
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA N. 4-03351 DEL DEP. 

BICCHIELLI ED ALTRI  (res. n. 343 del 10 settembre 2024) 

 

 

                                         R I S P O S T A 

 

Con riferimento all’atto di sindacato ispettivo innanzi indicato, preliminarmente 

si rappresenta che, in relazione alla vicenda nello stesso tratteggiata dei cosiddetti 

“dossieraggi” presso la Procura nazionale antimafia, è aperto un procedimento penale 

dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Perugia, tuttora pendente nella 

fase delle indagini preliminari, con conseguente operatività del segreto investigativo. 

Per l’effetto, il Ministero non ha contezza delle fughe di notizie, citate 

dall’interrogante, né dei rapporti tra l’ufficiale della Guardia di Finanza Striano e i 

giornalisti del quotidiano Domani, né di eventuali collegamenti, anche indiretti, tra le 

vicende oggetto di indagine a Perugia e la genesi del procedimento genovese che ha 

visto coinvolto l’ex Presidente della regione Liguria, Giovanni Toti.   

Nondimeno, la vicenda continuerà ad essere adeguatamente monitorata e, laddove 

dovessero emergere condotte suscettibili di rilievo disciplinare imputabili a magistrati, 

saranno esercitate le prerogative istituzionali riconosciute dalla legge.  

Ciò posto, appare doveroso rammentare in questa sede come l’attuale disciplina 

posta a tutela del segreto istruttorio non può subire deroghe dal diritto di cronaca se 

non nei limiti in cui il legislatore lo consente.  

 



2 

 

Le modifiche da ultimo introdotte dalla legge 9 agosto 2024, n. 114, cd. “legge 

Nordio”, hanno proprio lo scopo di rafforzare la tutela dei soggetti, anche estranei al 

procedimento penale, rispetto alla circolazione delle informazioni acquisite  

all’interno del procedimento stesso. 

Il Governo continuerà incessantemente a tutelare e, al contempo, ad assicurare il 

giusto bilanciamento dei valori costituzionali della libertà e segretezza di ogni forma 

di comunicazione, della libertà di espressione e di informazione, essenziali per il 

funzionamento della democrazia.  

 

 Il Ministro 

     Carlo Nordio 

 

Testo dell’Interrogazione  

 

https://aic.camera.it/aic/scheda.pdf?core=aic&numero=4/03351&ramo=C&leg=19

